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 CAMPIONATO DI GIORNALISMO

Nell’ambito del progetto Legali-
tà, promosso dall’I.C. Sogliano
al Rubicone, mercoledì 14 feb-
braio, abbiamo incontrato l’av-
vocato Tommaso Pieri per un ap-
profondimento sul tema del
contrasto ai comportamenti ille-
gali, in particolare nel contrasto
alla diffusione e al radicamento
del fenomeno mafioso. L’ap-
proccio a tale tematica per noi è
stato nuovo e innovativo. Infatti
non abbiamo assistito alla solita
lezione frontale, con la proiezio-
ne di slide, confronto tra dati e
analisi del contesto sociale. Gra-
zie all’avvocato Pieri, siamo en-
trati in argomento in modo diret-
to e semplice: dopo esserci di-
sposti a cerchio, in modalità
brain storming, abbiamo messo
a fuoco le prime parole fonda-
mentali per definire e identifica-
re il fenomeno della malavita or-
ganizzata.
Da questo punto di vista, abbia-
mo percorso insieme le parole
chiave che caratterizzano tale

fenomeno: oltre alla volontà di
conseguire un potere concor-
rente a quello dello Stato, le or-
ganizzazioni mafiose, diverse
per genesi e struttura, sono ac-
comunate dalla necessità di ge-
stire ingenti somme di denaro
per conseguire l’obiettivo di ot-
tenere il controllo del territorio.
Per conseguire tali obiettivi si

servono della violenza che si
manifesta in due modalità: l’inti-
midazione e l’omertà. Per ali-
mentare le proprie attività illega-
li e depistare le indagini da par-
te della magistratura, le varie or-
ganizzazioni ricorrono allo stru-
mento del riciclaggio di denaro
in attività apparentemente lega-
li oppure partecipano alle gare

di appalto per l’assegnazione di
lavori pubblici.
La conseguenza di tale azione
è l’impoverimento del tessuto
sociale ed economico di un de-
terminato territorio. Altri ambiti
di attività illecite riguardano il
traffico internazionale di stupe-
facenti e il traffico di rifiuti. Il po-
tere mafioso per reggersi ha bi-

sogno di accedere al controllo
di territori economicamente ric-
chi: tale caratteristica risulta
estremamente pericolosa, per-
ché segna l’ingresso di tali orga-
nizzazioni in contesti nuovi co-
me le ricche città del Nord, com-
prese quelle della nostra regio-
ne. Infatti le cronache degli ulti-
mi anni parlano delle azioni del-
la magistratura che vanno a con-
trastare il radicamento del feno-
meno della malavita organizza-
ta in Emilia Romagna: azioni che
vanno a colpire il traffico di dro-
ga, lo sfruttamento del gioco
d’azzardo, l’infiltrazione in am-
ministrazioni pubbliche per in-
fluenzare lo svolgimento delle
gare d’appalto.
Davanti a tale contesto che ab-
biamo ricostruito grazie all’avv.
Pieri, ci siamo chiesti che cosa
possiamo fare, quale può esse-
re la nostra parte per contrasta-
re il radicamento, ormai avvenu-
to, di tali realtà nel nostro territo-
rio. La prima cosa da fare è ini-
ziare a tenere aperti gli occhi,
guardare ed osservare la realtà
di ogni giorno e di riflettere su
possibili azioni che possono
non rientrare nella normalità.
Parlarne, dunque, anche a casa
con i nostri genitori.
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Staffetta della legalita con i ragazzi delle scuole medie

Il contrasto alla mafia parte dal linguaggio
Gli studenti della classe II E della scuola di Roncofreddo hanno incontrato l’avvocato Tommaso Pieri che ha parlato del problema

L’AVVOCATO PIERI

«L’azione concreta
di liberi cittadini
porta alla stesura di
leggi contro la mafia»

Il ruolo degli studenti

«Parlare con i nostri genitori e iniziare a informarci
aiuta a trasformaci in cittadinanza attiva»

Ogni organizzazione
malavitosa teme la cultura
e la consapevolezza civica
delle persone

Scuola media di Roncofreddo

L’APPROCCIO DIRETTO

«Grazie alle tecniche
di teatro e storytelling
abbiamo identificato
la malavita»

Un’azione determinante che
possiamo intraprendere per
combattere la malavita è quella
di iniziare ad informarci: ogni or-
ganizzazione malavitosa teme
l’acquisizione di informazioni e
di consapevolezza civica che,
grazie alla cultura, si trasforma-
no in cittadinanza attiva. È tale
azione che la mafia teme mag-
giormente, perché la diffusione
della coscienza del fenomeno

mafioso inibisce gli strumenti
dell’intimidazione e dell’omer-
tà.
Da questo punto di vista, l’avvo-
cato Pieri ha ricordato come
l’azione di un’associazione di li-
beri cittadini abbia portato alla
stesura di una legge d’iniziativa
popolare che oggi va a confisca-
re i beni immobili delle cosche,
togliendo alle organizzazioni

una parte essenziale del loro po-
tere che si basa proprio sul con-
trollo economico.
Altro elemento di fondamenta-
le importanza per il contrasto al
radicamento della mafia è l’eser-
cizio democratico del diritto di
voto: infatti è grazie a questo di-
ritto fondamentale che possia-
mo esprimere la nostra posizio-
ne di difesa e di rispetto per re-
gole sociali condivise che pos-
sono consentire ad ognuno di
noi di esprimere la propria per-
sonalità in modo libero e pacifi-
co.
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